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Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che in particolare all’articolo 1, commi 180-181 lettera e), 
prevede l’istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni, costituito dai 
servizi educativi per l’infanzia e dalle scuole per l’infanzia, al fine di garantire ai bambini e alle bambine pari 
opportunità di educazione, istruzione, cura, relazione e gioco, superando disuguaglianze e barriere territoriali, 
economiche, etniche e culturali, nonché ai fini della conciliazione tra tempi di vita, di cura e di lavoro dei genitori, 
della promozione della qualità dell’offerta educativa e della continuità tra i vari servizi educativi e scolastici e la 
partecipazione delle famiglie”; 

Visto il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recante “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita fino a sei anni”, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e) della Legge 13 luglio 
2015, n. 107 e in particolare:  

- l’art. 1, comma 3, lettera g) che promuove la qualità educativa del sistema integrato di educazione e di 
istruzione anche attraverso la formazione continua in servizio del personale; 

- l’art. 4, comma 1, lettera f) che definisce la formazione in servizio come uno degli obiettivi strategici del 
sistema di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni;  

- l’art. 5, comma 1, lettera c) che prevede che lo Stato promuova azioni mirate alla formazione del 
personale del Sistema Integrato di educazione e istruzione anche nell’ambito del Piano Nazionale di 
formazione di cui all’art.1, comma 124 della Legge 107/2015;  

- l’art. 6, comma 1, lettera b) che stabilisce che le Regioni definiscano le linee di intervento regionali per il 
supporto professionale al personale del Sistema integrato di educazione e di istruzione, per quanto di 
competenza e in raccordo con il Piano nazionale di formazione di cui alla legge 107/2015; 

- l’articolo 7, comma 1, lettera f) che prevede tra le funzioni e i compiti degli Enti locali la promozione di 
iniziative di formazione in servizio per tutto il personale del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione, in raccordo con il Piano nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 del 2015; 

- l’articolo 12, comma 1, che ha istituito il “Fondo nazionale per il sistema integrato di educazione e 
istruzione” per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione e per la progressiva 
attuazione del citato Piano di azione pluriennale, il quale finanzia, alla lettera c) “interventi di formazione 
continua in servizio del personale educativo e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano 
nazionale di formazione di cui alla legge n. 107 del 2015 e la promozione dei coordinamenti pedagogici 
territoriali”; 

Visto il Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione per il quinquennio 2021-2025, adottato con Deliberazione del Consiglio dei Ministri 5 ottobre 2021, 
che, all’articolo 3 comma 1, lettera c) prevede tra le  tipologie di intervento, la formazione continua in servizio del 
personale educativo e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla 
legge 13 luglio 2015, n. 107 e la promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali e, al comma 2 lettera e), tra 
le finalità da perseguire dalla programmazione regionale, il sostegno della qualificazione del personale educativo 
e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui all'articolo 1, comma 124, 
della legge n. 107 del 2015 e la promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali;  

Vista la Delibera di Giunta della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. 1826 del 26 novembre 2021, con la 
quale è stata approvata, tra l’altro, la Programmazione regionale per gli anni 2021, 2022 e 2023 per i fondi statali 
assegnati per la formazione del personale educativo e docente e la promozione dei coordinamenti pedagogici 
territoriali; 

Viste le “Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei” di cui all’articolo 10, comma 4, del Decreto 
Legislativo 13 aprile 2017, n. 65, adottate con Decreto ministeriale 22 novembre 2021, n. 334;  

Considerato che le citate Linee pedagogiche, prevedono che le Regioni hanno una precisa competenza nel 
definire interventi regionali di supporto professionale al personale educativo, anche proponendo specifici 
interventi formativi, in raccordo con il Piano nazionale di formazione; 

Considerato inoltre che il Piano Nazionale della Formazione del Personale Docente previsto dal comma 124 
dell’art. 1 della Legge 107/2015 e adottato con DM 797 del 2016 definisce la formazione in servizio del personale 
scolastico come obbligatoria, strutturale e permanente;  



 

 

Preso atto della nota n. 78 del 20 gennaio 2022 del Ministero dell’Istruzione con oggetto “Interventi strategici 
per la realizzazione del sistema integrato zerosei. Indicazioni operative per la formazione del personale” indirizzata 
agli Uffici scolastici regionali e alle Scuole polo per la formazione, e con la quale si forniscono alcuni suggerimenti 
per la realizzazione di percorsi formativi collegati ai nuovi documenti per il sistema integrato zerosei; 

Atteso che, al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 6 comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo n. 
65/2017, nonché per accompagnare gli Enti locali, i servizi e le scuole per l’infanzia del territorio regionale a 
programmare una formazione il più possibile congiunta, basata su un “lessico comune” e una “continuità 
verticale” tra il personale educativo e docente, si è reso opportuno predisporre delle linee di intervento dedicate; 

Preso atto che il Tavolo paritetico regionale di coordinamento delle attività del “Piano di azione nazionale 
pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-
2025”, costituito con Decreto dell’Ufficio Scolastico Regionale per il FVG n. 4547 del 13 aprile 2022, tra la 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, l’Ufficio scolastico regionale per il FVG e l’ANCI FVG, svolge compiti 
consultivi e propositivi rispetto alle politiche regionali afferenti al sistema integrato zero-sei, con particolare 
riferimento al processo di costruzione degli atti programmatori riguardanti l’impiego delle risorse regionali del 
Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65;  

Preso atto che, il menzionato Tavolo Paritetico regionale, riunitosi in data 15 marzo 2023, ha condiviso e 
approvato il documento “Linee d'intervento regionali per il supporto professionale al personale del Sistema integrato 
di educazione e di istruzione”, allegato alla presente, in linea con quelle del Piano Nazionale di Formazione docenti, 
del documento base degli Orientamenti nazionali e delle Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei;  

Visto il documento denominato “Linee d'intervento regionali per il supporto professionale al personale del 
Sistema integrato di educazione e di istruzione”, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale e ritenuto di approvarlo;  

Dato atto che il Tavolo Paritetico regionale ha inoltre condiviso la necessità di dare adeguata visibilità e 
diffusione al Documento “Linee d'intervento regionali per il supporto professionale al personale del Sistema 
integrato di educazione e di istruzione” nella modalità che ogni soggetto Istituzionale riterrà più opportuna;   

Su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. Di approvare l’Allegato Documento denominato “Linee d'intervento per il supporto professionale al 
personale del Sistema integrato di educazione e di istruzione”, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

 

       IL VICEPRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


